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Sabato scorso Nelson Mandela 
ha parlato con Jesse Jackson 
del nuovo Sudafrica 
in collegamento via satellite 
sul canale tv americano Cnn 
Ne è nato un vivace confronto 
sulle sfide che attendono 
la maggioranza nera 
prima delle elezioni 
multirazziali di aprile 
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Nelson Mandela 
nel corso di un comizio 
allo stadio di Soweto. 
Sotto il leader 
nero americano 
JesseJackson 

«Tra sei mesi saremo davvero liberi» 
Nelson Mandela nell'intervista a Jesse Jackson spie
ga perché in Sudafrica le sanzioni non sono più ne
cessarie: «Nello Stato ci sono ancora forze destabi
lizzanti ma ormai siamo in condizione di sbarrare 
loro il passo». Solo dopo la nuova Costituzione l'a
bolizione dell'embargo su armi e petrolio. «Abbia
mo bisogno di investimenti per risollevare l'econo
mia e dare lavoro ai disoccupati». 

Pubblichiamo il testo del
l'intervista concessa da Nel
son Mandela a Jesse Jack
son nel corno del program-

. ma 'Botti Sides' sulla 'Cnn -

• I Negli ultimi giorni è «tato 
un succedersi di significative 
novità politiche In Sud Africa, 
paese che ha ormai meno In 
aratoli processo verso la piena 
democrazia. Ritiene che le for
ze del separatismo e della con-
frapposizione frontale siano in ' 

, grado di bloccare il processo 
di pacificazione In Sud Africa? 

Sicuramente "•'• rappresentano 
una minaccia per i negoziato e 
per il processo di pace in 
quanto hanno un certo radica
mento tra i funzionari dello 
Stato, tra le forze di polizia e in 

' settori quali quello delle tele
comunicazioni. Ne consegue 
una non indifferente capacità 

- destabilizzante. Ma nel nostro 
' paese le forze democratiche 

sono in grado di sbarrare loro 

il passo. 
Stando cosi le cose perché 
ritiene che sia questo il mo
mento di abolire le sanzio
ni? 

Le forze di cui parlavamo pri
ma vorrebbero impedire lo 
svolgersi delle elezioni. Dal 
canto nostro siamo certi che il 
processo di democratizzazio
ne sia giunto ad un punto cru
ciale e possiamo contare non 
soltanto sull'appoggio della 
schiacciante maggioranza del
la popolazione ma anche su 
quello della comunità interna
zionale. • ' • , / 

Quali sono le ragioni della 
diversa posizione per ciò 
che riguarda il petrolio e le 
anni? 

Abbiamo sempre sostenuto 
che l'abolizione delle sanzioni 
doveva aver luogo dopo l'inse
diamento del Consiglio esecu
tivo transitorio e una volta fis
sata la data delle elezioni. Per 

quanto concerne invece l'em
bargo sul petrolio e sulle armi 
attendiamo che il paese accet
ti la costituzione democratica. 

Può spiegarci cosa è il Con
siglio esecutivo transitorio? 

È un organismo istituzionale 
che ha il compito di preparare 
le elezioni e di garantirne l'ef
fettuazione in condizioni di li
bertà e di assoluta correttezza. 
È slata anche insediato uno 
speciale organismo di control
lo sulle trasmissioni radiotele
visive allo scopo di fare in mo
do che l'informazione non sia, 
come in passato, al servizio 
degli interessi del National Par
ts' bensì dell'intera collettività. 

Mi sembra di capire che la 
prontezza con culli presi
dente Clinton e 11 Senato 
hanno risposto alla sua ri
chiesta di porre fine alle 
sanzioni, l'abbia favorevol
mente colpita. 

Il presidente Clinton è sempre 
stato in prima linea nel facilita
re il processo di democratizza
zione del paese e il suo atteg
giamento in questa circostan
za è stato corentc con la sua 
posizione. 

Ma la fine delle sanzioni non 
risolve 11 problema anche se 
elimina le pressioni nei con
fronti del Sud Africa. DI qua
li aluti avrà bisogno il nuovo 
Sud Africa? 

La semplice abolizione delle 

sanzioni non pone fine alle 
pressioni nei confronti del go
verno De Klerk, non fosse altro 
perché abbiamo la capacità di 
esercitare autonomamente 
forti pressioni e siamo l'ele
mento chiave del negoziato 

• per la pacificazione del paese. 
- Di quanti aiuti avrete biso

gno? 
Abbiamo bisogni socio-econo
mici rilevanti. Dobbiamo risol
vere il problema della casa per 
quasi il 40% della popolazione, 
dobbiamo creare posti dì lavo
ro, costruire scuole e strutture 
sanitarie. Attualmente è occu
pato solamente il 50% della 
popolazione attiva del paese. 
All'inizio dell'anno solo il Z% 
dei diplomati trovavano un la
voro. L'economia e a pezzi ed 
è una delle ragioni per cui ab
biamo chiesto la fine delle san
zioni. Se si fosse ritardato ulte
riormente il paese sarebbe 
precipitato nel baratro. 

Dal giorno del suo rilascio si 
sono succeduti gli assassini! 
e molte sono state le spinte e 
le controspinte. Cosa è suc
cesso da giustificare la fine 
delle sanzioni? 

Abbiamo compiuto importanti 
progressi. Abbiamo ottenuto il 
riconoscimento delle organiz- • 
zazioni politiche, la fine dello 
stato di emergenza, il rilascio 
dei detenuti politici. Oltre 
15.000 esiliati politici hanno 
fatto ritomo in patria e la legi

slazione repressiva è stata mo
dificata. Inoltre si è insediato il 
Consiglio esecutivo transitorio 
che ha assunto alcune delle 
funzioni del governo. Abbia
mo fissato la data delle elezio
ni nell'aprile del prossimo an
no, una data che consideria
mo quella della nostra libera
zione. In sostanza possiamo 
affermare che il processo di 
democratizzazione procede. 

Quali prevede saranno nel 
prossimo futuro le ripercus
sioni dell'abolizione delle 
sanzioni sull'economia del 
Sud Africa? 

Anzitutto dovrebbe aumentare 
la fiducia nell'economia del 
paese e quindi le grosse impre
se sudafricane dovrebbero 
smettere di investire all'estero. 
In secondo luogo dovremmo 
attirare gli investimenti stranie
ri che finora sono mancati a 
causa delle sanzioni e dell'in
certezza politica e della violen
za. . 

Lei chiede la fine delle san
zioni, De Klerk parta di un 
nuovo Sud Africa ma 11 rove
scio della medaglia è rap
presentato dalla violenza 
del nazionalisti dell'estrema 
destra e degli estremisti neri 
contro I loro fratelli di colo
re. In che misura la violenza 
ostacola gli Investimenti? 

La violenza, tanto quella dei 
criminali comuni quanto quel
la orchestrata politicamente, 

non potrà non costituire un 
motivo di preoccupazione per 
gli investitori. Per questo la lot
ta alla violenza 6 in cima alla li
sta delle priorità. 

Cosa si può fare per fermar
la? 

Una delle sottocommissioni 
del Consiglio esecutivo transi
torio si occuperà specifica
mente delle questioni dell'or
dine pubblico consentendo 
cosi al Consiglio il controllo di
retto delle forze dell'ordine. 
Tuttavia per affrontare in ma
niera adeguata il problema 
della violenza le risorse non 
sono sufficienti e solamente un 
governo democratico potrà 
trovare soluzioni efficienti. C'è 
quindi da aspettarsi che la vio
lenza continui almeno fino alle 
elezioni. 

La violenza dei neri nei con
fronti dei neri nelle town-
shlp appare al nostri occhi 
come il massimo della con
traddizione. Quale ne è l'o
rigine e come la si può com
battere? 

A questo proposito debbo an-, 
zitutto dire che c'è la delibera
ta volontà dei media di mani
polare i fatti per dare l'impres
sione che l'intero Sud Africa 
sia vittima1 di un clima di vio
lenza. Non è cosi. La violenza 
è un fenomeno limitato ad al
cune zone del paese. Non di 
meno la morte e gli assassinii 
sia pure in una zona limitata 

costituiscono motivo di grande 
preoccupazione. Dal canto 
nostro confermiamo la nostra 
ferma opposizione alla violen
za. 

Stando agli ultimi sondaggi, 
l'Anc gode dell'appoggio 
della maggioranza della po
polazione. I cittadini pensa
no che se vincerete le elezio
ni il giorno dopo avranno 
una casa e l'acqua corrente. 
Come pensate di porvi di
nanzi alle aspettative della 
gente? 

Si tratta di aspettative del tutto 
naturali per chi da tre secoli è 
privato dei più elementari dirit
ti umani. Dobbiamo risponde
re a queste aspettative ma 
dobbiamo ricordare alla no
stra gente che i problemi non 
si possono risolvere nel giro di 
24 ore. Sarà un processo com
plesso che dipenderà dalla 
mobilitazione delle risorse e 
dalla fonnazione del persona
le in quanto non possiamo affi
darci ad una classe di funzio
nari dello Stato il cui compito 
era quello di servire gli interes
si della minoranza bianca. La 
pubblica amministrazione do
vrà essere riorganizzata secon
do i principi di uno Stato de
mocratico. Inoltre dobbiamo 
far capire che gli aiuti delle isti
tuzioni finanziarie internazio
nali e dei paesi industriali si 
tradurranno in benefici per la 
base solo con il passare del 

lempo. 
Che misure intendete adot
tare per Impedire il più che 
probabile divampare della 
violenza durante le elezioni 
di aprile? 

Ho già in parte risposto ricor
dando che il controllo delle 
forze dell'ordine da parte del 
Consiglio esecutivo transitorio 
permetterà, senza con questo 
trascurare il problema della 
violenza tra neri, di affrontare 
la questione più grave che è 
rappresentata, a mio giudizio, 
dalla violenza esercitata dai 
corpi dello Stato. 

Ma se lei divenisse presiden
te del Sud Africa quale sa
rebbe la sua politica econo
mica? 

Il punto fondamentale consi
ste nel rafforzare la nostra eco
nomia e nel garantire un tasso 
di crescita ragionevole. La po
litica economica del governo 

deve avere come obiettivo la 
creazione di posti di lavoro e la 
risposta ai bisogni fondamen
tali delle masse. 

De Klerk ha dichiarato che 
se letaìncerà le elezioni, sa
rà disposto a fare parte di 
una compagine governativa 
guidata da Nelson Mandela. 
Cosa ne pensa? 

La sua posizione è identica al
la mia nel senso che anche io 
sono pronto a partecipare ad 
un governo che sia espressio
ne dell'Anc. Tutti coloro che 
partecipano al procusso di co
struzione di un nuovo Sud Afri
ca debbono essere disposti a 
far parte di un governo che 
rappresenti le masse popolari 
Apprendo con piacere che De 
Klerk, al pari di tutti ì democra
tici, dichiara pubblicamente la 
sua lealtà al governo che usci
rà dalle elezioni. 

(Traduzione. Prof Carlo 
Antonio Biscotto) 

Il presidente Usa scende in campo con il candidato democratico al comune di New York '^^wmmaBesmmammamtR 

Clinton dà la spinta a Dinkins 
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Clinton in persona corre in aiuto a Dinkins, il demo
cratico nero che quattro anni fa era stato eletto sin
daco di New York con un margine di appena il 2% 
dei voti, e che rischia grosso nel nuovo duello di no
vembre con lo sfidante Rudolph Giuliani. Perdere 
New York per i democratici sarebbe un duro colpo 
dopo aver perso Los Angeles conquistata da un bu
sinessman repubblicano. 

• " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUND QINZBCRO 

••NEW YORK. La sveglia del 
•tutti per uno, uno per tutti», 
l'ha voluta dare Clinton in per
sona anticipiando di un giorno 
la visita a New York per il di
scorso che pronuncerà oggi al
l'assemblea generale dellónu. 
Obiettivo: dare una mano a 
David Dinkins, il sindaco de
mocratico uscente che il 22 
novembre dovrà nuovamente 
misurarsi in un duello all'ulti
mo voto con lo sfidante repub
blicano Rudolph Giuliani. Nel . 
programma del presidente, ar
rivato ieri a New York sull'Air 
Force One con accanto lo stes
so Dinkins che era andato a 
«prenderlo» a Washington, c'e
rano ben due iniziative politi
che: un'assemblea aperta sulla 
riforma sanitaria a Fresh Mea-
dows, nel Queens, e una cena 
per raccogliere (ondi, da 1.000 . 
dollari a persona. 10.000 dolla
ri a tavolo, all'Hotel Sheraton a 
Manhattan, co-ospiti le due 
massime - personalità demo
cratiche della città, il governa- . 
tore Mario Cuomo e il senatore 
Patrick Moynihan. - .. 

Quello partito dalla Casa . 
Bianca è un'ordine di mobilita
zione generale. Che va oltre il 
coinvolgimento personale, 
senza precedenti in un'elezio
ne locale, del presidente. Cia
scuno è stato chiamato a far la 
sua parte. Jesse Jackson ieri 
eraa Harlem nera. Alla scorre
ria di Clinton seguiranno quel
la del suo vice Gore e di parec
chi altri membri del governo. 
Perdere New York, la roccafor
te del voto liberal, per i demo
cratici sarebbe un duro colpo. 
Già gli brucia aver perso quat
tro mesi fa Los Angeles con
quistata da un businessman 
repubblicano presentatosi co
me candidato indipendente. 
«Ci troveremmo più a nostro 
agio nel ricandidarci alla Casa 

Bianca con un sindaco demo
cratico anziché repubblicano 
a New York», è il modo esplici
to, quasi brutale, in cui la met
te il direttore politico della Ca
sa Bianca di Clinton, Joan Bag-
gett. - . 

Non sarà facile. New York 
vota a stragrande maggioranza 
per i democratici nelle presi
denziali ma nell'ultima elezio
ne per il sindaco, quattro anni 
fa, Dinkins era stato eletto con 
un margine di appena il 2%. 
47.000 voti, contro lo stesso sfi
dante con cui dovrà misurarsi 
a novembre. Il margine più ri
stretto in un'elezione nella me
tropoli dal lontano 1905. 

Un video che Giuliani fa 
proiettare prima dei suoi comi
zi mostra i volti dei personaggi 
che vorrebbero una gestione 
più energica, una cura d'urto 
per i mali della città. Un macel
laio, un tassista, il gestore di 
una drogheria, un piccolo im
prenditore, il marito di una 
donna uccisa perché si era 
messa contro gli spacciatori di 
droga del suo quartiere. Gente ' 
che ha «perso la pazienza», 
vorrebbe mano di ferro contro 
la piccola quanto la grande 
criminalità. E l'ex procuratore 
di New York di origine italiana, 
con fama di «duro» malgrado 
molti dei mafiosi che accusava 
in tribunale siano poi finiti as
salti, ha puntato tutto sul pre
sentarsi come l'uomo della 
prowidenz. «Io > comprendo 
quel che sta avvenendo. Qual
cuno deve puro dire basta e 
cambiare questo stato di co
se», il refrain con cui si presen
ta a chi è stufo di pagare trop
pe tasse, di una città in perma
nente stato di sfacelo fisico e 
morale, con troppe cose che 
non funzionano e inten quar-
ticn dove c'è da aver paura ad 

Dinkins, sindaco 
nero di New York 

Nelle elezioni 
di novembre dovrà 

affrontare 
Rudolph Giuliani 

uscire di casa. 
La risposta di Dinkins, il 

tranquillo gentiluomo nero 
dall'aplomb e dal guardaroba 
impeccabile è che il suo avver
sano si appiglia ad «una New 
York mitica del passato, quella 
dei lampioni a gas, dei vecchi 
buoni tempi che in realtà non 
ci sono mai stati». Gli ribatte di 
aver assunto lui più poliziotti di 
qualunque altro sindaco. Si ri
presenta, come aveva fatto nel 
1989, come il «guaritore», l'uo
mo, capace di tenere insieme 
una situazione che sarebbe al
trimenti esplosiva, uno che ri
cuce anziché uno che «per 
temperamento» è portato a 
spaccare come Giuliani.' 
. In qusta campagna c'è un 

tema che nessuno solleva 
apertamente, tanto è spinoso, 
ma tutti hanno in mente e con
siderano decisivo: il latto che 
Dinkins è nero e Giuliani è 
bianco. Nell'89 tutti i neri ave-

La guerra psicologica 
del «duro» Giuliani 

•si NEW YORK. «Pest», insetti nocivi li chiama il 
gentile Dinkins. Li accusa di «estorsione» e mi
naccia il suo rivale Giuliani, che ha promesso di 
spazzarli via con un'operazione di polizia a tap
peto. Non sono gli spacciatori di droga, le ban
de giovanili armate, e nemmeno i «pan-hand-
lers». Sono le legioni di invadenti «pulitori di pa
rabrezza» che infastidiscono gli automobilisti al
l'ingresso dei tunnel e dei ponti che collegano 
Manhattan agli altri quartien. 

In una New York coi nervi a fior di pelle sulla 
sicurezza nelle strade anche loro sono diventati 
il pomo delle discordia. Sono uno dei simboli di 
quello che non va, dell'irritazione quotidiana. 
Perché «nella mente della maggior parte della 
gente il più grosso problema della cnminalità si 
traduce in una reazione allergica al minimo 
senso di disordine nel loro ambiente», spiega il 
criminologo di Harvard George Kelline . «Il di
sordine è sentito come l'anticamera di crimini 
più gravi», aggiunge, citando la teoria del «vetro 
rotto ad una sola finestra» che può portare un v 

intero quartiere allo sfacelo se nessuno pensa a ripararlo. 
Dai barboni che dormono, urinano e defecano sui marciapie

di, ai ragazzoni neri che assordano la città con i loro «boom-bo-
xes», o potentissimi stereo portatili, il duello tra il «troppo gentile» 
Dinkins e il «duro» Giuliani ruota in gran parte attorno a questo 
problema «psicologico». DSi.Gi. 

vano votato Dinkins, due terzi 
dei bianchi per Giuliani. L'ago 
della bilancia ò rappresentato 
dagli ispanici. Giuliani ha por
tato dalla sua transfughi im
portanti. QueJli di Dinkins sol
levano lo spettro di un ringal-
luzzimento dei sentimenti raz
zisti. Giuliani risponde che cer
cano di «demonizzarlo», insiste 
che legge e ordine servono a 
tutti. E si guarda bene dal pre
sentare il duello come uno 
scontro tra destra e sinistra. «Se 
finisce ad essere uno scontro 
tra conservatori e liberal, tra 
democratici e repubblicani, 
non possiamo che perdere», lo 
aveva ammonito Frank Luntz, 
che gli organizzala la campa
gna dopo aver organizzato 
nelle scorse presidenziali quel
la di Ross Perol. 

Il fattore che più di ogni altro 
lascia la corsa aperta, l'esito 
imprevedibile, è che in fin dei 
conti Dinkins non ha affatto 

fatto male. Coi suoi 300.000 
posti di lavoro sacrificati alla 
recessione, il nervosismo e le 
ansie a fiordi pelle, il record di 
omicidi, i servizi in frantumi, le 
finanze disastrate, le scuole 
che hanno aperto a singhioz
zo, la Grande mela ha conti
nuato bene o male a reggere, 
non è esplosa, non ci sono sta- ' 
te barricate come a Los Ange
les. Dinkins ha avuto le sue Mi-
ni-Tangentopoli, ha dovuto li
cenziare suoi strettissimi colla
boratori accusati di aver fatto 
favori a imprese in cui avevano 
interessi, ha rapporti tesi con la ' 
polizia, è stato accusato da 
una commissione istituita dal
lo stesso Cuomo di aver gestito 
con poca energia gli sontii di 
un anno fa a Brooklyn tra neri 
ed ebrei ortodossi. Ma la citta 
più difficile da amministrare al 
mondo ha tutto sommalo te
nuto ed è il suo avversario a 
dover fare i conti con l'ansia 
del «salto nel buio». 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1 ° ottobre 1993 e termina i l i 0 ottobre 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 5% lordo, verrà pagata il 1° aprile 1994. L'importo 
delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissio
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per 
semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'8,94% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 settembre. 

• H pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il l 9 ottobre. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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